Nel primo anniversario della dipartita 

KAROL IL GRANDE

“Santo subito!”

Tutti ricorderanno la richiesta gridata a gran voce dalle migliaia di fedeli accorsi da ogni angolo del pianeta a Roma, in occasione del funerale di Giovanni Paolo II lo scorso anno. Ebbene, ad un anno da quell’evento, quel grido si alza ancora per ringraziare e glorificare il Signore per il dono ricevuto in questa meravigliosa figura. 

Come in tutte le parti del mondo, anche nella nostra Diocesi si è voluto ricordare questo primo anniversario con diverse iniziative messe in atto in tutte le nostre parrocchie. A livello diocesano, in particolare a Civitavecchia alla presenza del Vescovo, quattro sono stati gli eventi organizzati in sua memoria: la presentazione e benedizione del nuovo telescopio dell’Osservatorio Astronomico S. Pio X del gruppo astrofili “Monti della Tolfa”, la conferenza presso l’Aula Comunale dal titolo “Importanti e rilevanti momenti inediti della vita di Giovanni Paolo II”, la Veglia di Preghiera alla parrocchia di Sant’Agostino e la solenne Santa Messa presieduta da Monsignor Grillo in Cattedrale il 2 aprile. 

Il primo evento, in programma mercoledì 29 in occasione dell’eclissi parziale di sole, ha visto la partecipazione di centinaia di alunni delle scuole cittadine che hanno potuto ammirare lo straordinario evento con il nuovo telescopio “del Papa”. 

Giovanni Paolo II, infatti, ordinò un nuovo telescopio che, nel giorno del Giubileo degli scienziati, gli venne portato per la benedizione e che in seguito doveva essere portato nel famoso Osservatorio Astronomico a Castel Gandolfo. Purtroppo il Santo Padre si ammalò e questo non venne più consegnato. Recentemente, per una serie fortuita di coincidenze, quel telescopio è stato acquistato dal nostro gruppo astrofili, ignaro di ricevere tale dono: il telescopio di Wojtyla. 

Il 31 marzo, poi, presso l’Aula Consiliare, si è tenuta una conferenza a cura di Monsignor Giorgio Picu e di don Lino Dragu, i quali hanno svelato aspetti inediti della vita del Pontefice, quando, ancora Cardinale in Polonia, ebbero la grazia di conoscere e di incontrare più volte (fu proprio il Cardinale Wojtyla ad aiutarli nell’uscita dalla Romania per giungere in occidente dove furono ordinati sacerdoti). Gran parte di questi “avventurosi” avvenimenti sono racchiusi nel loro libro di qualche anno fa dal titolo: “I 24 giorni della fuga”.

La Veglia di preghiera, tenuta la sera del 1 aprile nel grande tendone di Pantano, organizzata per ricordare il Santo Padre, a cui hanno risposto tantissimi fedeli della Diocesi. 

Infine il 2 aprile, giorno dell’anniversario, Monsignor Grillo ha presieduto una solenne Celebrazione Eucaristica in suffragio dell’amato Pontefice. In una Cattedrale gremita tanti si sono ritrovati per stringersi attorno al proprio Pastore per ricordare questo grande uomo.

Mi piace pensare – ha affermato il Vescovo nell’omelia – che in questo momento Giovanni Paolo II ci stia guardando gioioso di saperci a lui vicini, pertanto questa non può essere una celebrazione a lutto, bensì una celebrazione vissuta nella gioia. 

Ha proseguito nel suo discorso col riassumere brevemente la vicenda della straordinaria lacrimazione di sangue della Madonnina, avvenuta nel 1995, ora custodita nella parrocchia di Sant’Agostino, della quale il compianto Santo Padre era a conoscenza e per la quale più volte si interessò personalmente. 

Questi sono stati piccoli momenti di approfondimento e di preghiera che si uniscono a tutti quelli organizzati in questi giorni in ogni nazione, perché la Chiesa e il mondo intero hanno il dovere di dire: grazie, amatissimo Giovanni Paolo II!
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